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Ci piace notare la profonda impressione la-
'soiata dal discorso sul lavoro nazionale, pró-
niinziato dall'on. Maffl alla Camera, nella se­
duta del 7 eorr. discùtendosi il bilancio della 
marina. Abile, arguto e pratico, scevro'da 
superflue verbosità; l'oratore seppe convincere 
e. conquidere quanti l'ascoltarono. Ma il'mi • 
nistro, dal canto suo, benché annoiasse la Ca­
rniera leggendo un discorso anteci;̂ ai;àmente-
preparato, colle' solito promesse e colle ormai 
.viete assicurazioni, se' la caverà com^ sempre., 
La riiaggioraiiza può esser persuasa delle ve-
Tith,' détte dal Maffl, ma non sarà, miiì per 
dargli ragione perchè il'Maffi, ha per-essa, ili 
torto di sedere all'estrema sinistrai E cosi si 
continua a'far fidanza colla pazienza'del pae^e. 

Méntre si perseguitano i socialisti,,e'si ar-; 
restano i deputati del Reichstag ohe al Con­
gresso spc\ali9ta di Copenaghen assisterono, 
mentre si pensa a sciogliere' un Parlaménto 
ohe minaccia opporsi a nuove spese militari,' 
la qiiestione, sociale ingrossa da tutte le parti 
del grande ibiperó-caserma. I tedeschi comin­
ciano ad averne piene le tasche della politica 
di Bismarck e lo stato'degli animi-itì Germania' 
fa-presentire qualche guajo. Se gente grave 
e posata, difficile a commuoversi, si lasciasse 
trasportare a una rivoluzióne, ne " potrebbero 
uscir ben,,oarobiai'ti i .festini dejla-;Germania 
e forse dell''Europa tutta. ' ' i ' : 

Di Spagna ci giungono voci di qualche vel­
leità d'opporsi ai disegni di Francia ,s.u Fi-
guig e Marocco, . , . • • ' ; 

Francia s'ostina a raaiidiar alti lai p.er l'iso­
lamento a'cui si vede condannata, IS'bn yuol 
essa òompren'dore come là politica egoistica, 
dai ^uoi opportunisti seguita, .sia la sola causa 
del vuoto fattosi intorno alla repubblica, bove 
non ci sonò interessi dinastici,, ohp''possano, 
anche suo malgrado, tener' legato un'.popolo 
ad un altro, 6 necessario ohe una politica o-
nesta, firanoamente Seguita, cattivi gli animi 
e dissipi le diffidenze. Francia da dodici ,annì, 
s'àrebbe in grado di farne' l'esperimento, se 
non si fosse lasciata guidare d?i , gente che 
non''si volle ' dar pensiero dei 'veri interessi 
delìW.'nazi'onè'. Fac,ciam vó'tb bhe i pprjópli in 
terni'e'T isolamento all'estero. Valgono'almeno 
a 'far_ rient'ràre i governanti france,si sulla retta 
via. È un voto molto platonico, lo sappiamo, 
ma ciò sia concesso il farlo e ci si tenga cónto 
della 'buona intenzione! ' '' ' 

ohe 
K delFosaQoza.dai governi, rapprenanMivi 
9 vi siano'opinioni'B partiti diversi. ' ' opinioni e partiti 

(YiUorìo Sm'aniìeU). 

Preponiamo alle nostre parole una sentenza 
di Vittorio,Emanuele,, perchè nessuno, né.in­
genuamente uè ipocritamente, ci, accusi di non 
.considerare, i partiti quali proficue'necessità, di 
ogni paese non servo e che alla • libertà con 
gjusto lordine di progresso si avvia., > 
•• PviP'partiti vivi,, possenti,, atti a fare si con;-
tendono oggi-la scena del mondo : il partito dei 
liberali e quello dei demooratiai. Tutti gli altri 
appartengono od apparteranno, tra breve|ialla 
storia delle follie e deJle miserie umane; poi­
ché se ancora in qualche misura sono capaci 
di produr mali, non reggono a generare be-
neficii di nessuna sorta e questa caratteristica, 

tanto nella fisiologia quanto nella sociologia, 
segna irré'pàrabilinénte là morte vicina, niente 
altro,ohe-la morte vicina. . , • -

Or quali sonp'i tìriterj e gfU àdéall'.dei'libe­
rali é dei democratici ? Diciamo tosto ohe i libe^ 
rali,. considerati'asàolutàinente, sono una parte 
dì quel gran tutto ohe è. la .denpoorazia, j ma 
una parte metafisica ed.imperfettfi, come,p,. Cj 
l'utopia'è parte della ancora noii perfet'fai][iénttì 
conósciuta verità. I liberali segnano • .là 'grf̂ ndc 
transazione del passato al. futuro :. segnano,il' 
risveglio dal sonno secolare , del servaggio, co • 
'mune e' individuale : quel lavorio, penoso,.,frut 
tiferò, nia altresV pieno di àubbj, che ogni S^^ 
rieraziohe compie 'sull'eredità delle generazioni 
anteriori; 

I liberali sono coloro che yorrebbeî ó fabbri­
care, a nuovo rappezzando l'antico : rintoria-
•bare;il;mu'rp perchè,le screpolature spopipajàno : 
Ad'èssi iriàncfi 'quel coraggio sublime,.,'quella 
fede arden-te, 'quel caratt'ere d'acciàjochè fanno 
suscitare i miracoli del progresso niiiàno, Abili 
censori e pazienti analizzatori, quafado hanno 

' dédómposto "h'anio 'finito : adoperano' le stesse 
armi ' demolitrici ' tanto contro il rancìdunie che 
vogliono togliere, quanto contrci il'libero ardi-; 
mento ohe vuol • eirèarè :'fanno come Voltaire 
che Straziava collo stèsso ghignò imipracàbìle 
•la Compagnia dei Gé.suiti'e l'ajìpstolo .Rousseau, 
sognatore di t'ebipi ni'i'o'vi e mi^libri. '' '"' 

Questa è la caratteristica ed è anche il tal-
lon,e .dlAohil.lp del liberali.;-I^i^cUiarar ]e-cata­
cómbe collo splendóre* d'elle torcie,, ma chiudere' 
ogni accesso' alla luce ' del 'sole': insomma 
volere,,a mezzo, .teijtennaije e, propederiC meno 
,male..à .fo'rza.di ritratta,zión! • < , . . ' . . , ' 

•La-loro .storia, è .pìeina di.-prove di questo, 
.asserto. Scoppia là- miracolosa' rivoluziono del 
48,ed.essi cominciano, tremanti, a deplorarla. 

. Làsqiano che,sbollisca, ohe fallisca in parte.e 
poi,.eccoli, pentiti, a soffiar nelle ceneri piene, 
di'sungnè. Il ..flato di un,destino propizio T-in-
fiamma il fup,co. nel 59, ma essi preferiscono 
quello,,dei, cannoni francesine, invece del diritto' 
popo,la,rs,, scrivono sulle bandiere una.frase di­
plomatica. Nel. (52 . sigillano -con una palla di-
pip'mbo.il sepplcEO della rivoluzione; ma nel 66 ri­
corrono all'esorcismo perchè il magnanimo fanta-

, sma ritorni, in ; vita. Poi lo fermano, .con una per-
gaip^na,. alla vista della Terra'.Promessa, .come 
si legge.nalla,Bibbia ohe fosse ayvenuto a;Mosè, 
e nèU'airno dopo, dubitosi. PHati; lasciano ohe 
.1 successori .di Brenno spargano le nltime.stille 
di sangue dei discendenti.dì,.Bruto i.alle .jporte 

. di, quella Roma phe fu .spettfitrice.di .tanti, tra­
monti e di tante aurore e ohe.li - vide, dopo tre 
anni, entriarvi trionfatori, sopr^-, una biga-fog­
giata afl élmo prussiano. ; .... .,, ^ 

Quésti i libéraii, in. masga, in generalo però: 
abbiamo avî tó ed abbiamo ecoezioai, uè le 
ìparole, nostre a,lludono , ai. capi in nessuna 
guisa; poiché i capi dovessero, come hanno 
fatto,, reggere la corrente e,trattare sul tappeto 
verde delle tayole diplomatiche quelle questioni 
che in tnìglipr mpdo, se. le condizioni fossero 
state più felici, erano da.trattarsi sul .tappeto 
verde del suolo italiano. 

Ed ora ? Oi,"a tuttavia i liberali sonp, cpme 
ai-cheologici, ' alla cerca dì nuove perga,mene 
con cui calmare nuovi, receî 'lii, incessanti ri­
morsi e animare pajurose speranze. ,, , 

Ma i democratici' hanno sempre proceduto jii-
vprsaraente. . , ' 

Dal'48 in poi sonp.sempre rimasti aulla breccia, 
intrepidi e senza oscillazioni, eccetto quando 
furono visti penzolare ,da qî alche .forqa. Dal 
48, riannodamlo a quel movimento popolare il 
movimento del pensiero italiano di tutti i tempi, 
predicano la libertà vera, la li|)ertà intera, e. 

sdegnosi- di trappole o di ' 'violenze;' • àsj^éttano 
ohe il trionfo del'popolo divenga'mà'tùtb'.,'" 

Ltì'lo^o preocoiipaziorii n'o'n f̂ bnò'lè otfFno'fiie 
ó'òlle quali véngóno'perpetuameiite'colpiti'tfà'gli 
inimici.-Mirano più' iti'su- che "tibri'sià la"'fdrma 
del;-s'è verno,'- mirano '• aliai-'ìriyfendiòa'zlcttfe'del 
popolo.'-Nonisògiuitatìd''peaestranlentte'''BÌsteìbi, 
come altri li accusa ; ma rispettano le neces­
sità odierne, ,spn?a òĵ ludef e ,^li, ,pcoh,i.^ll| ne­
cessità di la'da'venire, "ìfp.ii dìcphp'alia'mi'aeria: 
Vacqueta', 'poiché 'tu, devi ' es,3èr̂ ^ 'nella •posti'.tu-
zioné civile,; majCercanp, e allei v,o\ip"{reuĵ n(|o, 
di levarla dalle alalie dèi sofferèni.ti '; hoiì.^^iaóo, 
non' temono,' noii,.icóngiùrarió'i Tn vèró.'chi'̂ , .tutta 
la.'ltìro fórza'è fféljsfentir 'altàmeiitè'e ,u."e,iyjo-
peràre isetìza b'àssézza.' ' ' ' ' .'" . ,'^, J.'. 
' "B'finora, hanno trionfato', Illj.ró,martìri'.qupl-
oheyoltà sono ' riia'as'ti ''pri'vati' dèlia'tp t̂ìiibà ;̂  'ma 
hanno avuto sempre un'altare ; ì'lPr'ó.'i4eà)i, 
combattuti, rigenerarono l'Italia,e,3en?à'i "bat­
taglioni saóri'delia demócifazia''iù|''la'.cprppa 

'ferrea brillerebbe stilla 'tést^';.di ,utì',,rèj,;'n.è,'_la 
corona turrita sulla testa','4i' una'Nàzìóifé.;', 

DALLA CAPITALE ' 
• - , • , ; , . , ' , , ' i . - H i i ; ' . ' . • ' • . ' : ' ' 

(Nostra QorrispoQcleifza î ar.t̂ QoIa];$i)ijà 
' • 1 ' . . , ' n o m a , , 8'aprile'l'sfla. 

':i;p.' M.) 2V'ò6'Ìeisó;o56Wp''«!''r'm'pr,i!nj)i ìviogplle 
.not'izip parlàmèn.ta'ri.'' La ,',Càméra ,'si ' è. .̂ R îfta 
dal' 2j è, malgrado fosge;; inacrit'tV a.̂ '̂ óf̂ ^ne 

,del giorno la diàc'uss'iotie siiir'mdu^tma qazio-
,:'nàle,'"gli onor:' hsidno briljato p,éf;-''la','rofiĉ .;as-
' àepsia. ' Cosa.' .'ri.méssa;',,c'̂ pia .'bà.'"Jnjt̂ p^oj,,"per 
non perdere'il tempo,''%]%. il mj.rt'istxpi.fĵ le 
finanze ha presentato 'l'èri raltr,Q '.il .prógejtto 

, (Ji le^rge per 1̂  dptazipne„o,_ap.panDà9g;Jo del 
"Prjh.cip'ó Tomaso, iSrop'oii'efldp.iunl̂ qsegpió'.phe 
stia,'.fra le dii'e e .l'é.'.t.ré'denfo.,'mija•'Jlije.. fj/»,so 
degli 'oinior..,C?ivSi,l.lòtì;'i p Baset'ti,-.cìj'é'̂ S }.Ì$U(Ì8-
vàuo sulla cji^nità del'.Gòvb.pnò,,Miy,si5'q'ò^to 
argomàpt.ò è''me'glìP ù'o'n, .4î 'còVref.éi:',pp'i.cJiè 

' d'è d'àperder !rsàn^iié,fre4,(j,p'e jji'iràsp^n'^iqre 
,a parole elio potrpb'b^ró ,'qirtpe ,,'î ".;"!3i8tVma 
' n'ervó-sordol procuratóre''''°i ' ^k'i'a^kU-^r. ''.aJal ró.̂  '.Là^óf^mo 

l'j'sòbparjchi,;" aócpe 'jdijbque'..che i.l ."lippólb 
.'questa: n'upyà'spésa ,di frgcen'tp' .̂ 'i'f§i,';(i:rètte, 
'e cpst là 'yàda'òuc '̂p'.la'vij<ilr"ai}.(i |̂̂ py '('.̂ ;'j 
, .F'^p'almeòte'. gli, ònórevp,!!''. hài)i,iip',;aTijmpe 
'qiî 's;ta'v()l.ta" s,ìi,l 'serio, il disegnò,'s'ùl)'a.f.i~ 
' fo.rmà. della .legfeó 'comu.nalQ',e,jp'rpy,jqî Ì8jÌe, 
N|óìi.,ho avuto'il tep?'pp.j'di'; ló.gge.rìaj,'.ma:tyi 
informerò' quanto (jriraà quali sonò la.'ixria-
cipali riforme che b. E, Depreti8,;S!̂ -,degj;ia 
CQto.cpdera npU' p,i:ij;ai)amento„a(nmi.̂ is.t"ràtfvo 

'',dpi.',Còin'utii.p.depe Pr,ó.yi,n'cî e,'Itit̂ ^ 
•'per ré eiezioni dólibóro di',.prppqr/ej la,.,^n^-

1.,'dèi "direttori generali,', "̂  '„ . ,' , , 
l i ' d i tutti',coloro .'che ,,^lbe.'il' proprio.,ój-

flcio'osorc'itàiio unp'spp'cialò inóan^Qa,qft^Uo 
non intiinampnle congiunto, , ' ,\. ., ., •; ' ' 
' ni . , clegli.i'impie'ga'ti' cho .furono,elet.ti i)el 

.le'rritorip'dovp esercitayà;|ó i^jórq^lif^ci.o^, 
';"IV ed ulUi!(ìb.: àóglj.'i'uf^piali cóliòcati "n'alia 
posizipno aug'll,ia'ria e dèg'M .î fflciaìi dèill̂ .m>. 

'tizia territoriale. • • ' ,",.;., ',. , 
La questione però su questi ultimi dóVrà 

essere risoluta dalla Camera. 
' . • . . * - • • ; , ' . . . . . 

. , ' . ' . . , , • ' • ' * , • * - . • , , -„ , . ' • . . . t . 

Up terribile, di.sasfrio e che ha .portato, l̂ e 
più g,ravi .coùseguenze è avvenuto .a Moi;icpae 
ip .quel 'dì'Mputerotonclp presspjRóm».,',. , 

Eccoci che ,si tratta. ' ' , ,' " '^7 
,'5ii, dovevano fare àlijunQ bine pécd^ywa 

un cpnd,otto d'acqua eppérQ.sj era pî py.voduta 
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la gòlyere occorrente, un quintale -r che si 
con?|tvava nel sottoscala di una casa, neiia 

• quarei"jdormivafi.o gli operai destinati ai lavori, 
Gir-^perai.'si trovavano ancora tuttiador' 

mire, qu'àntio, non si "sa''come'; si attaccò il' 
fuoco alla polvere. Avvenne una terribile e-
spiosione e la casa crollò seppellendo sotto 
lo fumanti macerie i poveri 'Operai; 18' dei 
quali furono estratti cadaveri, 24 malconci 
così che furono ieri trasportati negli ospedali 

"• di'Róma'• «"quattro' soli ,poterono, rimaij^ré 
salvi; df», .queiiroijrSbile catastrofe qho còm-
Aiósàe viVaiiaébteMa cittadinanza, romana ap­
pena se ne ebbe notizia. 

Accorsero sul luogo del disastro il procu 
ratQr;e,del re^.un capo sezione del, ministero 
dell'interno •, ed altri pubblici funzionari ; fu 

.,subito, apoi'ta un'inchiesta,, ma ancora ìa 
..ca,^sa,.è .mistero. Éi- desiderabile ohe !!eca-

; fQinhti'si debba a li a-, fatalità, poiché la mente 
[ /.'''fugge dal pensare ad un delitto cosi atroce, 

jtìOBì .fuori dal possibile e dal probabile. 
. • • • • • • , • , * , • • ' , 

* * , 
' . E post nuMla, Phòebws, Sotto la presidenza 
'del tf. di sindaco, di' Roma si,riunirono l'altro 
' ĵ Morno dDà .quairantina di signore d.ell'alta a-
•'r'iatóbrazik per .discutere sul'ricevimento del 
'"f>'rltìcipe ì.o'maso 'e della sua Sposa, che sa-
• tànriò' 'in'.Ilqma;' il giorno 28 de| .corrente,' SI 
' lavora con alacrità'perchè riescano brìllan-
ti,88ime„ le feste, che si faranno'ih loro onore. 

';"lt'Ì3,ro'gràtnma ò press''a pòco quello che,vi 
'ho' tt'à'cpiató nell'ultima mia e die va diviso 

",','..ll.'Slé, ap'rile, gli. Sposi saranno ricevuti go 
,,lennetiienté alla ' stazione ' Andrànnip' ad in-
''contrarli',^!l ' Re, la Regina,' la Càs.a'civile 

e oiilitaré di S. M. il Corpo, diplomatico, le 
Rappresentanze-del Parlamento, gli aiti di­
gnitari dejlo Stalo, Corpi accademici, le Scuole, 
le Aasopl'aziopi,é l.é, quaranta, signore .sopra, 
citate! daranno addobbate di bandiere, gon-
falòni,'fe8iciiii, il piazzale della Stazione, l'è-' 
.sedra di Termini,:ìa via Nazionale: intorno 

, all'esedra gradinate ad anfiteatro, fli^o al Qui-: 
''l'inane lilàmihaziòrie ad archi, di'gaz, poi se-
'•• retiatà sotto ìa règgia,, grande' ritirata còlle 
' 'flaccoló, masiehe .ed avvi-va. ' ' ' ' ^ 

''-•"Il 29','grande festa 'campestre al prati di 
''Castello; .divertimento uott'iii,rno alla voiipzia'na 
•'.'sul'Tè'vere a'pallpnc'ini j regate ; ilìumiuà'/Jóue 
•'a'lucè elettr-ica, deì.ia'piazza del Quirinale e 
"'vie adiacenti. ' , ' , 
' ' 'Nei giorni 30' cò'rr. e ,1 e 2 maggio suonata 
"''di. tutti'i concèrti militari residenti in Róma 
'- sulla'piazza dei' Quirinale; grande cantata 

della Sòòlótà orchestrala romana nel palazzo 
V^deirEsposizione, incèndio della' glraiidola a' 
'"Oàst'el Sant'Angelo, illu'miaazìone,a colori del' 
• 'CblòSseo', dei Fori,,eqc. 
' ''"ir'gi^rno' 3 , maggio, il,'grande Carosèllo,o 
"'tbi:nèò'sulla ,j)iàzza di.Si'ena.'a vill'a Borghese, 
•C'r'con'd,àtk'a palchi e gradinate' a guisa'di 
''anfiteatro ; àr,torneo'pr,e,ùderanrio parte oltre 

150 ufficiali, l'a'ri'stòcra.'zia',Votnana,' il,prin-
'- cìpé'.'ereditario : fra'gii'speltatòri lai Famiglia 

Re'aVei'gii'Sposi e tutto ciò che'ha,di meglio 
''il 'iiiòndo'uffl'ciale; alla sera,grapde spettaòoio 
''di''{^'alà'àiteatrò Cóslànzi dove si;, canterà il 

PÓliuiò ft'a una.suonata e, l'altra della.mar-
c ì à ' T e à l e . • " ' • • • • 

' ' 'ir giórno 3) gita umoristica in costuma degli 
' iirtiàti', a' Cervkrà', ritorno trionfale in città, 
•IStjard di "niórtaletti, ecc. " 

Ultimo giorno ; partenza con seconda 'riti 
rata colle fiaccole, alla C['uaìè prenderà parte 
knòh'e l'esercito,'musiche illuminazioni, fischi 

'•'della l8'cómotiva', ecc. ecc. ' ' 
Come sapete, le,società' ferroviàrie hàtìno 

' ìaccò'rdato il 50 per cento di 'sco'nto'e il bi­
glietto' sarà vijli'do,'per 15 jgiorni.. Chi è,che 

'•'hoh ,v'orr|à''approfittare di'questa'bella ócca-
'̂  slo'ne'"'per "veder Roma," l'ÌEsp'osi'zione,'gli 

spettacoli f , ' . 
* •' ' 

• . # * • • • ' • • 

Alla Corte d'Assise continua ad attirar gente 
il processo spettacolo 'Tognptti-Coccapieller. 
Furono,uditi gli accusati e parte dei testi­
móni dell'accusa. Non se uè capisce una 
mhledetta. Gli accusati ammettono il com-
pìott9, ma, secondo essi, non aveva altro 
scopò che di fare uno sfregio &]ì&'Perivier 
al tribuno, non di assassinarlo. Anche in Tri­

bunale il, terribile Chocoo continuò a i ,accu,-
saro Tizio, Caio e Sempronio senza nulla pro­
vare; sistema comodissimo; tutti i testimoni 
depongono su'le circostanze ,di' luogo e di 
fatto « per aver sentito diro » e, così, ripetij'; 
njn si viene in chiaro di nulla. 

•yenerdi aera al Vallo, davanti un pubblico 
scoltissimo, prima' ràppresèntaziorie della fé-
dora di V. Sardoii, Siccome credo che sia 
stata rappresentala a Udip,o, mi risparmio di 
raccontarvi l'argomento e mi limito sólo a 
constatare il successo' di questo nuovo Isìvoro 
il quale, malgrado i suoi molti difetti, porta 
l'impronta di quell,'inK,egno potentussimo che 
seppe crearlo e dargli il soffio della vita 

BlLIxl imu 
i , , ', P o r - d e n o u e , 7 aprile. 

Da due giorni l' uftìcìo telegrafico ò chiuso 
per indisposizione dell' impiegato, né l'ammi-
uÌ8trazi,onè pensa a supplire con (dtro per­
sonale. Pordenone, la seconda città del Friuli, 
centro raanufaltur,ero,, industrialo ed agricolo 
viene considerata come un comuiJe di infima 
portata, pè "autorità; comunale, a quanto 
cohàta, fece alcun passo per protestare con­
tro s\ inqualificabile procedere. Che, i rap­
presentanti il comune dormine dalla grossa 
quando tratia'si degli interessi del nòstro 
paese non fa d'uopo provarlo, o bapta-il l'aito 
che àncò.rà. non si curò pubblicare gli avvisi 
per la,pròssima fiera del-S. Gottardo che in 
altri tempi èra florentissima. In ogni circo­
stanza di fière, mercati, congressi e diverti­
menti noi vediamo tutte le stazioni ferroviarie 
della portata del nostro autorizzatela! rilascio 
di biglietti a prezzo di favore, ma- PQ!;denone 
mai non figura'. Sarebbe ora che la cittadi­
nanza,si scuotesse una volta è, domandasse 
ragione di quésto bel modo di tutelare l'in­
teresse dei pòveri contribuenti. 

' •• S . V i t o a l T à s l l a i n i O M , t o ^ ' 2 9 marzo, 

(Continuazione, vegjr^si Qntn, 21), 

• L'idea di contribuire alla educazione di un 
bimbo a modo mi sorride davvero e 'mi pro­
verò di metterlo' .sulla buona via, -ma • non 
cercherò.di liberare quell'esofago da quelle 
ossa; il cielo mi guardi; e per due ragioni. 
Primieramente perchè l'accusato ingozzamento 
deve essere una frase rettòrica; 'jjer Giove, 
dico io, se nel Cantiere Orlando si'è l'altro 
dì varata là Lepanto, perchè non potrà sci -
volare un osso, fosse anche' il corno della 
abbondanza, in certi cantieri che hanno va­
rata tante.corazzale?! Secondariamente per­
chè- se davvero vi è' serio' pericolo di soffo­
camento; non vorrei andare contro i decreti, 
sempre ammirabili', della divina provviden'za. 
'''Seuza smuovere • pertanto quegli impedi-
ine'uti più'o meno rettòrioì, più o menò prov­
videnziali, facciamone ' l'analisi; 'Due' sono i 
gruppi'oà ossi; il'primo si suddivide in nove 
gruppetti 0 sclieggiè frammentario; il se­
condo è tutto di un pezzO' e si cap'sce subito 
che è il più difficile a inghio'ttii'e ' ' • 
-'•La-prima scheggia non passa nel'gorguz-
zolo se non si cancellano dal patrimonio so 
•ciale gli arretrali • per rate, e'rniilte insolute, 
rol.itive ai sòci ' tuttora figuranti nei ruoli 
sociali, arretrati che si sottraggono quando 
il socio-debitore venga per mi m'olivo qua­
lunque r.'tdiato, come è costumo in tutte le 
SociPià del mondo,, In qiial modo compile­
rebbe di tjra-/,ia l'egregio computista il Re­
soconto di una' Società, puta ca.5o della Cat­
tolica, di CUI potrebbe essere presidente o 
soc'o, 'mag.\ri segreto (perchè ha i suoi soci 
segreti la S, C, come la mano nera spagnuola) 
se «egue un tale criterio? Si cancellano i 
credili sotto pretesto' di difficile esazione, se 
poi si riscuotono si potranno mettere o in 
cassa 0 in saccoccia. Furbo per dio ; questo 
è coraggio e dì quel buono. Se l'anonimo è 
ó sarà per essere capo visibile o invisibile 
di qualche 'Sodalizio quello dove essere il 
sistema del suo cuore! — Poi vengono le 
mobiglio esposte per il loro yaìore, di cpsto 
0 di sllina all'atto di donazione che non vanno 

giù. Ma le mobiglie non fanno parte del pa­
trimonio sociale? E tutte le Società operaie 
non seguono il medesimo sistema nello esporle 
per il loro prozào di costo o di stima, tutto 
al più con il ribasso del 50 0|0, " che venne 
ommesso essendo i mobili di recente ac­
quisto,?. Su, questa scheggia l'anonimo ha 

'scommesso il naso, via, non ŝ amo antropo­
faghi noi quantunque democratici.... poteva 
scommettere qualche parte del capo,..sempli­
cemente ornamentalo,! Indi i sussidj esposti 
-complessivamente ; il nostro -ingenuo lancia 
supporre che la Presidenza avrebbe potuto 
approfittarne, Ma..non vi sono i registri d'am­
ministrazione visibili a tutti, compresi gli 
anonimi? Per appagare tutte le .esigenze del 
nostro campione; mascherato alla Sant'Igna­
zio, esigenze che stanno in ragione diretta 
della squisitezza e delicatezza dell'animo suo, 
ci vorrebbe un resoconto lungo, per-lo ^meno 
cume lo «òpere didou Gi.ttstino sulle, cose 
di Sanvito »' guadagnerebbe'l'arte tipogràfica 
in geiiere, ma non la cassa, sociale,... e poi 
quetta è (ma insinuazione troppo bassa, tròppo 
spregevole,. Il l'V" frammento, che segue è 
composto in,4'parti; debiti pagali seuza in­
dicazione di causa, acquisto di utio scaffale 
per archivio è (orribile a dirsi) il dispendio 
di L. 8'2' per le onoranze,funebri a G-iuseppe 
Garibaldi e suo' monum'ento in ' Udine. Le 
cause dei debiti risultano, dai registri, e dalle 
pezze giustiflcati.ve., L'arciiivìo è .necessario 
per quelle Assodiazioni-, in.cui là volo.ntà della 
assemblèa, co.nstatata dagU atti e da'j, verbali, 
è suprèmo giudice, é necessario quando la 
Presidenza-vuole giustiflcaro il suo operato 
di fronte ai soci ; capisco che . una volta se 
ne,faceva a meno e anche ora presente in 
qualche Società della Russia.' In, quanto 
all' ultima parte non la discuto, solo faccio 
osservare che l'anonimo pott'èbbè anch,e ès-
,sère,un 'sincero patriotta.' Ah cane di un 
patriottismo,' . , ' . , , . -
i .fConiinua) 

M.- POLO, , 

"•• • Un"nuovo'Omaggio.a P i o t r à - E l W ' ' . , " 
Ci fd' gentilmente inviata, .èòpi'a di uri opu 

scoletto'contenente tin' lèttera dirètta'a P.,etro 
Ellero dal Circolo Garibaldi associazione 
politica di',Este, che aveva'partecipato' alla 
lotta elettorale dello scorso', ottobre propu­
gnando nel II. collègio dì Padova la candì 
datura del nòstro' illustre'concittadino. 

Son pòiJJie pagin'etf,è, deltat'p dall'Avvocato 
Ugo Lazzarini ;Vi<Se presidente , di quell',,As-
socia'zib'ne,,.)!! cui' meravigliosamente, si'di-
spo'sàlio 'la'fórnia splendida o raagistraimehte 
elevata, coi concètti spiranti ir» ogni riga, 
in ognj parola, i più alti e generosi senti-
mentii. , ' , ,, 

Grati della cortese attenzione 'usedacij.jdè 
ploriamo,'l'impossibilità di potar'i;ia3sumei?e 
,i,n qbaìelje modo là spièndidissimà'-jèpiàtQla, 
d.vè esponendosi' gli intendimentii ,coi .quali 
la parte libe.ràle di quel' ,(?òllegio àviev,a 
eletto a, proprio candidato un, ,.ta,nto, uomo, 
od il profondo disgustò provato per.il'.esitó 
delle elezioni, si accenna con «profondo co­
noscimento della filosofia delta storia», con 
« un senso fatidico del tempo », e con « 
un'e!?érgia di stile sovrano » (qomeisi esprime 
lo stesso-Ellero'nella lettera di ri.̂ 'pòsLa nel­
l'opuscolo medesimo pubblicata) allo alato 
attuale'di decadimento morale della società 
e ad un avvenire di • grandezza per la patria 
nostra, da crearsi per opera e per virtù di 
Popolo. 
' Noi, che ci onoriamo, • appartenere- alla 
schiera-dei piùcaldi ammiratori ed estima­
tori dell'illustre Friulano, siamo lieti del 
nuovo omaggio che la giovane democrazia 
Estense volle fare alla scienza ed' alla im­
macolata virtù del filosofo eli' ò onore d'Italia, 
-Oi ci uniamo ad ossa UGH' accertarlo che 
sono por lui l'affetto, il volo'ed il plauso 
di quanti irt Italia capiscono doversi vera­
mente sui fondamenti da esso lui pósti l'ai 
tar della patria ricostituire. • 



telMIÌLalBiUilBiiaBìiiiBBr tti^YOVOìié 

' •"Gl[i.ONAGA GPFTAÌOKN^ 

Il grande atto eroico, ohe farà crocifìg'gère; 
qualohe vivente ed .imFBllidjr.e ;̂!. posteri 

r quaiidoilo le^gerannq„;JBri!!B'è;'c!Òihpiuto, -Lai 
' Iapidd*'àl màrtire iìdirié'se! "fd Ìèvàtà"aàl porti-; 
,; catodel, Castello ed il nostro Gov.erno potrà' 
:' far8Éìrié''fc'ènò 'di questa' òffitó "irrébata tììla' 
;: mejpjorja.di una'.;vit.tima del pibmbo austriaco, j 
^nonché al. patrioti^nio d'.ima popolazione. ' Il ̂  
• nostro Sin'daoó, sempre ""aimissiòriarib e rnai 
dimesso e-ìiàtuo'mòUo' compreso, ci'li'a pi-ovJito, 
lunainosaraente ohe Lffiìit:amen(i e ìe-pfoMesse 

l sono, coue che si possono fare anche senza' 
.' r it'èndiraento di 'iflfentènere. Potrebbe' essere 
' un .saggio del nuovo catechismo di certi prò- • 
, gressisti ritardatarii ,, - \ \ 
»; La sgh'èfrfiiĝ lìu •(•roìli;a trucidando ì '11 set-' 
' tembre 1849 lo strenuo difensore, di Veiipzia ' 
cingeva il di lui capo della corona del mar- . 
tire; il Consiglio Comunale,, correndo r,.a,n;rio 

\'Xy,ìl: de]Ia'nostra .libei-aziohé,- ; ~ .ispirà|).';ce • 
una'poli'tica'àùpinà e di servili ' bompiàc'e'tóe, j 
volle fosse strappato il glorioso serto a Già-1 
comò Grovic. L'iaiirió ;186'3' il nostro Muui-! 
cipio decretava l'apoteosi alle esumate ossa \ 

! del .fucilato ; l'anno 1863 s'oppose acohè un | 
marmo funebre ricordasse in luogo pubblico ; 

( ed-onorifico l'atto' efferatoid'ellEÌ'''domrtìaiiione ' 
straniera, ' ••.••.. '•'••.:, •• ••. • : . • ; • \ 

Vogliamo sperare eheàl novello Consiglio' 
vorrà riparare alla iénormezza sancita''col • 
voto del.28 marzo p. p'i'e';noi bino i-a<tarilo 

.che tale riparazione :non'.i sarà avvenuta"—'• 
anche'.a-costo d'essere berueacamfentè para-; 
gònati a quei signori d'una cittJidetta di questa • 
Provincia ohe per più- anni, piatirono f:fa.'lo,ro . 
per una lapide- ^^ • non daremo tregua'ai ^ 
nostri preposti. ' •' ; • .. •ù;;" ' '.'.' : 

Il Tagliamento, giornale• che si stampa a Por-; 
denone, in. una corrispondenza da Udine in- ; 

tìiolaXfi <!!• Ghiacciere.udmesi^-» fa cenno della 
orisi nella.Società dei Reducî ' eparlando del-' 

• l'avv. Berghinz dice che in. paese-è poco corn ; 
.p/Mó.'"'Veramente so sì'dovesse gj.ÌHdi.d!Ìre''alla ; 
stregua, delle ultime , elezioni amministrative i 
si dovrebbe ..venire a.cpuelusioni div̂ erse ! Allo | 
seipido tratto di spirito di quel corrispondente, • 
l'avv. Berghinz non può rispondere che con i 
un-sorriso di compassione:';Id'-torto dell'avv. 
Berghinz 'è'quello di nóii-, mettersi al servi/io i 
degli',spadfonegg'iatori' del p^ese, di hòp avere • 
voluto fare mai'il ffaloppho. eleUorale, à'Aver 
voltato sempre le spalle alle offerte di "taluno,.. 

' e d'essere uomo franco e leale. Questi sono i ' 
cupi d'accusa ohe gravitano sul dosso' del di- ; 
missionario'presidente dei Reduci e che dettano 
le goffaggini elle apiitiam.see. il brillante cor­
rispondente udinese' 'ài, lettori del Tà'0amento. 
I, reduci, sanno in. quale iponto ,detono, tenere 
esso corrispondente od il suo ispiratorees'óriòa ; 
perfetta conoscenza con quale linguaggio si 
espresse un sindaco di nostra conoscenza nel 
decorso giugiio pai'landb dei'fiediici dalle Patrie 
Battaglie. Altro mino' incompreso -vieife chiahiito 
r ing'."EósihìhiL'' '' •.•'•'•• ; ''•', •''"'•• 

La statila equestre del Re Galantuomo, an 
zichò guardare la Loggia comunale, .sarà 

rivolta verso via Aquileja, cioè verso il con­
fine. Rallegriamoci., di cuore di questa dimo- . 
strazioBe"e îdèpteio36nte % irr'edèpti.̂ 'f&iàdsl nostro 
Municipio, e freghiamo gl"^incontentabili, che 

.,lo, accusano di contraddirsiiad ogni .movimento 
della lancetta dell'orologio della torre, a tacere. 

Alcuni soci! dei Reduci rnùovonò'viva, cen 
sura all'attuale rappresentanza, oggi 'dì 

missionaria, per'avere dato un indirizzo poli­
tico alla Società, mentre''secbndo essi nóii"dó-
vrebbe avere òhe q'ùelltì purathèfatfe fllantrótilcó, 
convertéhdo il presidente in uri eliriJosinierè,- 'e 
rìaddorm'en'tandò la Società stessa' fra i 'so'fflcii 
guanciali del- quietismo cosparsi' a- larghe'ihainì 
•di papàveri. Lasciamo che' i sociì'diano'ora al 
Sodalizio queir indirizzo che meg'lio a loro'ta-
lenta e ohe si leghino ò' njeno' ài-carro del 
governo.3;, ma,,UQn; vogliamo omettere — a 
provare che gli altri aodalizii fanno della po­
litica anche rovente, se torna il caso.di fti'Wa 
— dal ricordare una protesta violentissima 
indirizzata dalla Società dei Reduci di'Mantova 
alla Deputazioiio di Estrema Sinistra ,onde 
questa interpelli il Ministro di grazia e giù 
stizia sui fatti doli' 8 e 9 giugno 1882, acca-

ditti in Mantova. La protesta 6 Stampata e de-.' 
bitamente • flhnata, ma tralasciamo di pub-' 
bliearla'pérqhè, quantunque reputati dai magi; 
giorenti — che dispongono della pioggia e 
del bel tempo — uomini del disordine, cite-
nìamo a poter bore in qualunque m Q̂mcnto, 
•opi signori della Procura il bjcc^iere^ .dell'a-
'irììcizia. '•̂ . '-'^ *..<<*; ..' 
'• I Reduci di Mantova deplorano la sentenza 
della Corte d'Appello di Brescia 28 febbraio'" ' 

•1883, secondo il quale giudizio a tutta Man­
tova tocca d'assistere al fajserando spettacolo 
di vedéi'e- una balda';'sl(}iliierà" di gióyjin'i oaloftre •: 
ìa via d'etl'esiiio .̂'fjér'ìBlié.'minacciatî  dà lunga '• 
.prigionia di tre a quattr'anni, mentre il Tri-
'bunale di.prim^'ist'anzaili a,vev.à;iniapda.ti';.aa'i 
aólti. 

Convenienza e.|libertà di commercio. Per, 
qHiaìàtò' 'si Be'jjba' ''rèndere'' okin'g'̂ îo ' aìl'à' li.-* ' • 

'berta di commercio ed un certo rispetto all' in­
ternazionalità dei vari negozianti ed esercenti, 
poiché, siccome i nostri compaesani spiegàrprio ;• 
le vele all' estero, è legge di compensazione 
,glì stranieri vengano ad installarsi tra noi ; 
per quanto, ripeitiamo,^i(j doyjjrosa l'.,p,s,pi,taìltà 
giusta eiil'eqùa la libertà' ad''"Ognuno'"''di"téli'-
tare in qualsiasi centro la propria fortuna, 
,tìon ci sembra conveniente portare sugli scudi 
ogni ospito novello additandolo quasi' alla 'co-
'iinùne preferenza comechè i vecchi esercenti 
del paese dovessero chinare il capo, -cfèd'ere il 
pósto, ed accontentarsi di pagare; le imposte 
•pél gusto matto dì vedere la stampa cittadina 
occuparsi con tanto favore di questo 'ó '(Quello 
dei nuovi trattori, riservando agli altri, si può 
idire, le sorti della povera Cenerentola^". -1 , 

•• Non faremo nomi, ma parleremo a Suocera 
percli'è, nuora intenda-

; Il Giornale di . ladine tu. hlìo& ài poter an 
.nunciare'che il'tale dei'tali è un uomo vera­
mente a modo ed al quale augura il maggior. 
Kucoès3<f;.nèlià':nÒ3t.ra'città; • - "'' '•'"''' ••'-'"• ••.•-

spesa di--lire 2000. Sovi'vo il'Bdcehifflioiie ohe.) in. 
una accurata réla'/jione presentata a quel Cò.n-

; sigilo j SI. dimostrò •'dall' assessore" Palnàagò. la 
necessità della ijitituzione per la salute dpi 'Oit-
.tadini, facendo una lunga esposizione sulle frpdi 
•'e falsificazioni più comuni cui vanno soggèj;ti 
' per';ppera'%di speculatori ingordi o senza 6o-
Bcietìza, M'soétanze alimentari. Diamo i risultati 
di alcune analisi eseguite nel laboratorio 6hi-

•mico dell'Istituto tecnico superiore di Milano. 
Una quantità di cipria fu venduta in ragione 

Jdi lire 10 al chilo, per la ' pe l̂c (|.elioata dei 
atiitnibi' e delle' signore,' '"risultò/Minposta, di 
-!iii&i"rao e gesào! tJn-'tótripione'ài'-iiftfE'eWno fu 
trovato velenoso, tinto con colori d'anilî njk; 

• diiie,(pampi.anì:[ji;zuo8h.'ei'o,contenevano, l''utfo 

Ciò deve dunque voler, dire, ohe, se,, il :tale. 
dei tali è"!un Uomb a,m;èdo, gli'' ^iri^\ b'-'hóu 
lo-sonojio lidn'Jiahn'è .uguali meritî  c^peóòaho 
d'incompeten'zb,'é> 3btió'b'àlbrdì''j'percii6'̂ ,gtìfl3b'-
al Qiornalii di ro«>i^-&e;tonfffcedfe'6l*iÌ";pir'ii^aÌòi'' 

'manifestato''dair^' 
Mllano-'e Livorno teifdferitéià iiv'èatìoaiiefil lavoro 
,delibi .-^tato''a i'faWie ••della.-industria nazionale, 

') asjjociandogi 'i all' <^fp^ ;.'̂ eftìinentemente umani-
ai suo, protetto, devbW '̂a(^cfcttaì'è'̂ 'a'ar ,̂Numl t-Harià.'.da essil iltiiliatl'^éh'« ha per obbiettivo 
che il .grande succes-sò ,Vàì|a; ,à,„.cpronaré ,',il,', ,'''„if''̂ ^§',''''?^*'?®^ ,̂° 
nuòvo "venuto,'p.érchii essi.ROjj hanno : fotbgrajfie 
da esporre, papagalli;da-raqs'trii|i'''tf, giorriali.'da 
far cantare. : , . . ; . ., „:..;; •.;, i , >;• 'i.^-,.--

Beco: noi nulla avremmo aVridir.o')3èl il 
Giornale di Udine a questa, reclame, dbsse, al­
meno lia ôijTpa; di comup/Icati, .011,0 allora J'^a^ 
qu^ ^fldre'bbe!'pei;..la sua chinay- ma-:vdÌar.si,Vpa. 
ladino di proprio impulso a favore di uno cou ^ 
mira evidente di danneggiare gli altri, nòif la'^ 
ci sembra-ebtìveni'tìn'éia. • "•'••••' " •• :•—•: -̂.J--• 

La stampa cittailina ha, dovere dì̂  .tulel.are 
gì' ìh^epé.ssl,tii ''tutti, non', "̂ 'l̂ d r̂ìttp ,','.''di',' 'c'rcare 
'pàrzi'àÌ'ijt|i',''ii'ijgqp9éarg;-c9afronti, rovesciare-opl-' 
ni'onii.ovfe'.itràttisii.di' pu'bblici 'èsBi'óizi',' 

La concorrenza ha sufficienti .àriiii per coni--
battere' da 'sola: t'é''s'pecialmente iirpitìeoli-centri-
per qqanto la stampa vi ri.màhga,esjtràn'é'fij'.l'a' 
buopĵ  ,.^ero^ si,.s^bmbra la strada anche senza" 
il.' patrocinio' delle' ciarlatanate. 

R icèviamasdal,aig..'Antonio-Picco-1* seguente, 
ch'e'bmì-'Wl-orStìferi'̂  pubblichiamo : 

.pH€revqU.'MM¥Sie,l-d$l'.giornd&idL...P^POLO 
LessL.nel numero precedente .d.i-..oodestOrre.-

putato giornale una lettera .del ^prof. Bouini 
relativa?;'alle'"'parole' da me detfc'^'pella. ultima ̂ ' 
assemblea dei Reduci su Giaco'mc.Grovió Sonò '' 
lieto .che ci .̂ ia .stì̂ tp, un .ma.lintesp fra no.i,,!Ìtî , 
(ìi ch'egli' condivida' pienamente le inie' ii'éè 
sjilla onestà del compianto'^'jobólànà,,'', riifatti 
dpveva essere cosi dal monieilto*'ch'esso''prd-' 
fèssore fece scolpire • sulla lapide la 'parola 
«integro ». La persona ch'ebbe a'rifèrire'Ietnie' 
piarole' devo'l'itenere che noù sia stata esatta-. 
Io nutro tutta la-stima pel prof. Bobini e non 
m'ò m'afì passato; -pei là''mente d'accusarlo'di 
doppiezza. 

,• Sarò grato"se verrà inserita.la, seguentOb.' 
f Mi, .protesto . , , ,, • 
' Udine,-9 aprilo 1883.~ ', ,, , ^ , 

Devot 
, , . . , .̂ J^TON^o P icqo . 

Laboratorio chiRiic.o. Il Consiglio Comunale 
di Padova ha pure delibera'to d'istituire un 

laboratorio chimico municipale, autorizzando la 

127o' di carbonate^ di calce o ijiamp.,j,,r 
il 10 7o dì feóbl'd'o''MMn'a"; ^éÌ'_'(iàiùpioni/-'di 
fcpnfetfj'je-iptti pfindltìi ;<;onte,nji*i'no il 3&'"/o 
dì ca'blin'a o terra di obi si. fabbrica la pòi",-
cellana; dt cinque campiodi-''3i''Vin'ò;lfino '̂Olo 
poteva dirsi vino ; gli altri erano liquidi 
più 0 'meno colorati. Dalla scuola Superiore 
d'agricoltura si ebbero le seguenti notiafe ; 
in 182 campioni di pane e di farine antllizSì'â e 
si>-trovò."cSe.;la.cenere slipBrava'iJl S'I^^mea-
tre il limite normaleifeidDli:2. "./'(i';..'!!! ^ altri 
campioni di farine provenienti da una località 
vicina a Milano,'-si .trovò' il 5 7o di cafcboii'SLto 
di calce o marmo. Il latte fu trovato oontenéTe 
2,06, 2,03, Ij85;,. V70,;;di grasso mentre^iia 
media normale' ^"d'ài's'a 3,50. Sopra 28 c^to-
pioni di,burro 7 ̂ contenevano b.̂ fyio artifloiìàle. 
l\^'Bdcblì{gUoìÌ£ cliìo'tó'"'iÌ' siib̂ .ii.̂ 'iió.p.lo còlle'Se­
guenti parole ; Ben venga dùr(qii'e"''il labora­
torio chimico a mettere un fr.eno agli a'vv'éle. 
natorl'if^d'''à"fkhpiHà;re •ii-fcoTÌs'ilBiàtori,. '.'r'. 

Società Operaja. Il Consiglio-nella'.^seduta 
8 corr. approvò alla unanimità il seguéute 

ordine del giorno : 
« Il Consiglio Rappresentativo della Società 

lOpeiiàjai Gén9ràle;di'|H'i*iSò SbeooPBp'î d' Istyu-
zion'è, in Udine, .plaudendo ...al „npbiÌ|e.-3j8mcio 

'^'MseiiableeSOperye'jìglSclino, 

economico délle/'olaSài ''liivò-
latrici" italiane," .fa'' 'vptr .'a;ffltóls,6, 'liè/opa^uni 
'aspirazióni',.'; -veQ ânó ì djal Governò Naizibnale 

. fa r̂oréyoimeri't'è !a(;.éplta,,'„e. dà, speĉ iale incarico 
; aÌ-sDepu,,(i,at9'd'i Udine'l'on. Federico Seimits-
', Doda' di'àp'oggiare validamente in Parlamento 

questo' voto ,della A^aociazìòne. dir totuo- Soo-
,„QQr3b 'di 'tfĉ ìne 'S,,̂ î;',eJSs.i;.9Ìt"?v?,̂ '.1i%K?4-Iî j°P'̂ ''* 
'ihfluenz'à acciò talli' 'aspirazioni' di'v.flijganp 
qUEinto^più sollecitamente un fatto compiuto. » 

TJalmanova. A SindacoV-Venne-'-iabminato il 
• Jp'^Wótajò. A.;ntorielli'. Il'Dir Pietro'.'Lò'reìizetti 
'•..è,'i'a 'rit^'nefsi''' noii ' sia, :st"a't"ó!',Jî ^̂ 'ò,v;,'ft'?8tólae 

nella terna propo'ata.al.Mj'mSitéijo.i GiduÀio, iiélla 
\\P^tr.,ig,.:^\. jeri), riYela.-la!prpp,rift,..gio3a per non 

.essere stato, eletto.; il ,Lorèiizetti ..a..,Siudaoo. 
' -Golia-nonaina del. capo del" Comune "speriamo 

che ài "assopiranno le lotte-e gli asti personali. 

, 0 . . ,B, DB FACCIO, ji^!P.eiit»-'.^(iai)or(^al)!(«. , ,; ,''•," ,, 

liWiiiiiiir 
oooorrsva-nello" scorso anno' a-jutto - tra' i, pjù 

. riputati clipiQi;,,due conjugi,,.(Je-spl^ti qffrivanò 
o^l 1 * y v n f i M r t M .l'I <\1 '̂ 'bs.t A r i > u> n, *« •» T A M A (««n l'vi.rv.l V I « rvk I x ì «1 r\ air ^aàthl̂  i^eymedibo up jorò ippico;;bambino 
afTàtlÒ .'da':' ingorgo'' cronico •'dàlfe .'glando|a 
^el ,coUq. tuniefai!i,on,6..del t^^sp.e. del .jabbco 

..superióre, piagUp molteplici e indolènti ^ 
"^'•'''*'''mt^'àel^'ic^te, atfsso fetido delle narioj. 

l '̂ bambino era sc'rofploso e sconiava le colpe 
• dei liàtìré òh'p. tiori cùt'ò beila sd'à'' îbVentjil 
': un'à' 'grave'Jibalàttià' acquisita |la''q!j'àlè' aveva 
' tiìi'ba'ta;' priìfóndamente ,là' 'à'à'a cbatilUsiione 
orgitnica: 11' tnedico prescrisse 'il .'vero''' Lir 
q^òH di'Pay'igtmaàil Prof Pio'Mózz'oHni 
di tì-iibbio e Jop'b'ù'na cura'r'e^òlàVe il 
bamWinO'ritornava: un floreroséo rigoglioso. 

iha-.-Rariglina di O tn lbb io ; si rv'aade % 
\L, 9.la'bott. intera-e L. 5'là.'mezzia;-D'ue bot{. 

intero o più ai spediscono franche sanisa ali­
mento- di' spesa commetleadole'al R. Stabi' 
limento Mazzolini O u b b i o ^Umbria). . 
" Deposito umco'in "Vdme" 

FARMACIA BOSERO e SANDRi 



IN SE 

tàltlimentò BàlneaHo Goraunalé 
Le vasche, solitarie'pepi i bagni caldi e le doccie sdno 

':„ r iapre alpùtoco.' T ' , 
, ^ Per opportuna riorrtìà si ripòrtàrio^qùl di seguitò' i iirè^zi 

mòdìììoati. "..' 

Bagno caldo iirvasca solitaria cori 
pdlalivi asdingatoi.' ' > • • 

, : P GLASSE'. '''' '' 

'•' • : '•' ip'ciìAss'É, ''•''•'• '• 
. ' I ' • '•', <' . ' ' • ! " • • ,'1 

",ĵ ^ '̂|Ì!jia\ìjii' gabinetto particolare don 

^ ,. ;,bocci9 con,apparato,frigorifero 

?ì " - Il i-n lU I I. i iì HI ' '-• l i i i '. tlj ' l l ^ l i i - J 

Pei'' iiniiiaénó, 

t. i;oo 

li » 0.60 

• »..p.40 

» 0 . 6 o ' •••'• 

:mtm. 
L. 10. 

» .'6,' 

s 4 • 

m ì4 
L, 5 

. ».. 3 

' » 3 

'•'"IP' „ ,„ . , „JI 'J '^ . ;MNK:RAÌ:E :I:T'ÌL:I:. 
Xa- Gasa; dìsPubbliciità ìltal'ianai a,yryisa av£!r,„taito àcquil^to della, 

,1,1,non ,pJus-ijltrj»idfi pitìiadi ;fiaora,oionojiiQÌwti-,psr leombaUera la podagra ed i dolori ar lr ici . 
' ,. S°j ' '?,s« di q'ufsta portentosa pomita. la gb.tta o' podagra viene'corapletaVneblle vinta, cóme anche i dolori ar 

' tr i trci ' i pjtt iùvètil ati veVlgo'no c'alnlati,"ri'»cnui'it'and'o3i con q'ue'àto balsa'rtih'Mà pri'iinitivi salute. ' • ' ' ! ' 

•••••-•••'••• ' , 'dUitRDARBT DALLE CONTEAPFAZ'IONr 
'la firma'ciéil'inì'é'nt'òt'e e quella'del direttore della Pubblicità fieneralo Italiana. ' ' ' • 

'•""""•'• .' i i-*i.'U«, D E P O S Ì T O •• 
"• ''" .,'"•. ' . ' • ' p r e s s o ' Ì , ì v . ^ i i x i j \ > ì i c i t à , <ffit>̂  

; 'Kb M,A'', -r;̂ ;, È'È. 'Ap9 s,'t'9.1 i' "è a-ii'-g'oio C o f s o 2 g'9 ' - ' R 0'M A 
• 'Wci!&' 'd^.rWe't ' to 'oon iafk'zione L. 8 mfiaiànts aumento di tì<intesiuii 50 ài ybediàba francoidi"ptìrto' i^ei' tutfb 

'itiiRèèSrf.i'-' ' • M : ' - • • ' •• •-" •• '•• . . . , •, ; ,• ,) . , • .• : -1 
~ .• , . ; ••[ , i-.;:- I , . , „ ; ;. , : Ì ; . . '• « t 1 ! ; • £ 0 K ; f X ^ I » ^ T Q A . ' " i " ^ S , . • -. , ; . ' . ' : i - , , ' ,• 

Molti certificati-di rispettabili persone si potrebbero pubblicare m,i per brevità ci limitiamo, t(i ..seguenti.: 

. ;i>u.;. •^gmn::Salm 
anti 

'ò' , . . . „ . . 
IspettQ 

•••'• ••'. '''llt)nti'-'''iigVimi'etÌòré- d'éll^^ ' . ,. : : • r ••.-
l'.iliki'ipom'ata astigoCtòs'a ìtavÌE(tattii''e db'e. tostò applicai ini un ,̂e(;tin^Q acc^s^o'gQttóso.'io.i diede: por.risultato,la 

itntate;B5PrapflW»^Je!i:dpl0ri dqpo) pboJja,oraie una tìeiiaibiledimipupQUO deireflfiagipne. . ,. . . , 
• Ti\ntQ sepio„il [dovere di-dichiafarlo ad .o.nore doj vero; méiitrè'con distinta'stima la saluto. 

• • , ; , . . • • . p ; F^ 'à i^ - 'oà i • 
Roma-li 28 febbraio 1883, ,, j , . '-' , Via Paiiieper'rìa'N.;7'i. 

Io sottoscritto d'ioffiil'b', ótìfe iin'edià'nM T'ùèo'della Pomata antigoUosa composta dal signor SiaKo di essere 
•porfettamenle g.us.nto da una doglia reumatica al glnocchio.siqistrp ohaida mólto; tan!ipo mi;itotm'en;t9u«à,.- ' ' , 

presso S. ^. il generale, Pasi 
• C'̂  ' "'.'[itlmo'. ftiutitrfté'di o^mpo d!>'S.- Mi il Ka» d'Italia. 

jeiiamenie uuariio uà una uo{^iia reunmt,ica ui 
Jn! jTédèiJdi ì tiiò ; rìlal^cld, il ' Urèsente deiitificalèj 
| ; ' f l f foAiB;27^^i^ajo i p ? ! , , , . • , ; •• ; ; 

.III II III i l i 

I GÌ Ófi! DEL LOTTO ^ 

•fehc! vo^'l'ario éSperi'mentà'r'è''la fortuna con fejifce 'éu'b'césso'si' abbo'nino al', Pónoflico 

iX S0W AUaUMQ 
, indispcnsal)i,l<ĵ  a tiiitl i, giocatori 4el Lotto ; si pubblica 'in (Ruma ogni me«e. 

Ogni"nuKiero cóptiene : R!egoÌe siCurB per vincere,aillei iliveiso esii-aKioni — Nu^ 
meri ilk { l̂uócarsi — Estratto .delle più, celebri cabale, i— .La, vera interpretazione 
0^'spiegazione dei sogmi — Riassunto dei.princjpalii fatti del .giorno e numeri 
^̂ -jQaynli dai me l̂osiini -.Elenco mensile di tutte le estrazioni del Regno — Tutte 
,le.,hoft)!e ê  .dispósizjbni relative.al .R. Lotto. .,> > 
. • , „ Abbonamento; per, un anno iire ^ — Un' numero, separato cetit, S O " 
.-.Per .abbonarli'dirigere domanda,'col relativo importo in vaglia postale o biglfèlU 
'à-.h&vicni all'Amniini&trazioneC<i\cl Periodico Ih BUON AUGURIO ROMA, Via'SS. 
A'postoli 8. , . ' • ' 

NB, 'Il Pdriodioo sarà spodito anche a colo -̂ò che daranno le propr e iniziali 
i II l.''l-, . . > , ' . . - _ _ - — J ^ ' ' '.- ^̂̂ ^̂̂  ̂ ^^.^_I--—-j-^J-l-yU' . , 1-lli.l - .^j^faXl.^ • Ul.ri 

"TP/" 

Col mezzo del Solfito <ii càloìo ohi-
ijnloamante pfiro preparato nel Lia* 
bòratò'rio dèlia Scuòla Agraria Pro­
vinciale di Gorizia. Si vende al prezzo 
di L. 8.50 al OhìWgrànjma con istru­
zione ,sul modo di usarlo. Esclusivo 
deposita alla DrogreìB' di FRAN­
CESCO MINISINI in UtìlNE. 

"•'••'' ''' •.'.•|. ' . | ' | 1 l ' I l i • i i M É M i i i a i l l l l i l l l l l h i M i 

)g|li''Stalilìi!iiiio.rarMGSiiticii 
A i F I L I P R U Z Z I 

«.nl ,!€.Ui; ,S '-rA.UKO» ì n UJWXKrEJ. 

Polveri.pettorali Ruppi. Questo efficacissimo 
preparato che combatte ed elimina ogni specie 
di tosse e che ormai è. riconosciuto per la 
sua anione in tatta ilMtaliaj viene raccoman­
dato ai sofferenti che con altri speeiflci di 
dubbio valore e di massimo dispendio ten­
tano inutilmente, la guarigione sprecando 

.tempo e danaro. Per provare la.valid'tà di 
'.quanto qui si. asserisce, trasoriiviamo panto 
delle-.commissioni pervenuteci porredate dai 
pili lus.nghien e mentati elogi. • . . 

Signor Anloriio FiHpp'uzM - ' 'BDÌSÌS . ' 
' Milano- " ' 

^2.ma ordì nassiòiie. ' 
Favorita spedirmi;'N. 2-i pacahi-vòstre rinomate pol­

veri Puppi la sole che moontrastabjlraisnte .superino |di 
, gran lunga qualsiasi altro rimedio, contio là tósse, 
' Con stima ' 

• ' " ' ' ' ' • ' - ' ' CAHOLINA'GA'BIÌÌNI P'mzz'h..' 

• ' Signor Antonio FilippUssi"—: UiiiNfi, -.-
"•' '• • 'Terni • ' 

. lO.ma ordinazione. 
Ho..ositatoi'eompletamonta- t 'ultima,.spadi'«ono ohe 

mi faceste dietro mio ordipe pi'o,prio. dfi ,'quacaijta. pac­
chetti di polveri Puppl, Compiacetevi di spedirne ,£il mio 
indirizzo'altrettanti "avendone'èsperimontata l'efficacia ed 

' ess'eado dai.clienti Sollecitato per'l(i.smercio. ' • 
Tutto, vostr') .' 1 ' ; ,, : 

, , , ,ATTH,IO CijHAFoaLl. 

' SigriiOr Antonio Filippiisjsi — UDINE, • 
• . • ., ' . ' .1 I ., S. Rem.o ,-,, 

. ,. . ' . , 1 ,, ,M-"?^ o'rdinaiiìone. , , 
V\ commetto' I|l. 12 pEjcohetti polveri, Pii^ipi, ohe 

ttovo' un benefico 6 sapiente rimedio contro la tosse, 
supei'an't6"dr'gi-an'lhng'a tutti gli'Bltri finora conosciuti. 
Ho l'onora di. salutarvi. ' . ' . " 

, Vostro obb.mo 
AMTONIO avv. DoNON. 

j,À' quéste,fanno,seguitjO i.TMìli,8.sià̂ e altre,co.n 
spreti(ird(Ssira'i .att^st.ati di simpatìa per l!ao 
curata preparazidriè del sudde t̂io tiùnUoa 
memo il qaaie viene esitalo al tenue prezzo 
di iji»''i!-s' li-r-jt pre.-iijo quèsto'-'R.'Sl-abilimeiUo 

'farm.'\fieiili('0. ' '• 

l, ! 

Dopo.'molti anni di pazienti^ od aoi^uiate 
prove e dopo averne dtten'ùtó i più folici n-
sultatij.il ^pUqscritto si fa un dovw'o/li.proson-
tarea yoi,.enploghi, la P'iilvtsj-ó o ò n r t e f -
vatpi'i'p^> .Uol v i n o C. BuUazzoiù, Questa 
polvere,, da non confondersi col Solfito ,di 
.Calce,venne usata da molti proprietari i quali 
rilasciarono all' inventore splendidi certificali 
non, peranco ottenuti da .altri preparatori. 
Si raccomanda di farno il prezioso acquisto 
in tempo onde non abbiano • a p.entirsi e 
troppo tar(}',g,l,i enologhi, che .vogliono con 
.servare, iut^lt'eratp il liquore,'di ,,Bacco. 

Cttrratlo Butfazzoni. 

Deposito presso la R. Far­
macia A ̂ T̂ON IO Fir. ' ppu?izi 
e r̂ e VÌNOENTI FOSOARINI. 

Udine — Tip. Jacob e Colmegna. 


